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Note metodologiche e avvertenze per la consultazione dei dati del sistema informativo SMAIL

(Sistema di Monitoraggio Annuale delle Imprese e del Lavoro)
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I contenuti generali di SMAIL

Il sistema informativo SMAIL - Sistema di Monitoraggio Annuale delle Imprese e del Lavoro - raccoglie i dati statistici sulle imprese e sulle unità locali economicamente attive della regione Emilia Romagna e sui corrispondenti addetti. Sono considerate economicamente attive le imprese che operano con almeno un addetto, dipendente o imprenditore.

Il sistema informativo SMAIL Emilia-Romagna consente di monitorare le imprese economicamente attive e la loro occupazione (sia addetti che dipendenti) con riferimento ai seguenti periodi:

· Dicembre 2007

· Giugno 2008

· Dicembre 2008

· Giugno 2009.

Il campo di osservazione e le unità di rilevazione 

Il campo d’osservazione è rappresentato dalle imprese iscritte alle Camere di Commercio delle province dell’Emilia Romagna alla data di riferimento: sono quindi incluse le imprese private, mentre sono escluse la Pubblica Amministrazione, le istituzioni pubbliche o private senza obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio e le attività libero professionali non costituite in forma di impresa. 

Le unità di rilevazione di SMAIL sono l’impresa attiva in provincia e l’unità locale, corrispondenti a posizioni iscritte al Registro Imprese o al REA – Repertorio delle notizie Economico-amministrative - delle CCIAA emiliane e valutate attive dal punto di vista economico. Sono quindi escluse, come meglio precisato in seguito, posizioni iscritte che non svolgono una reale attività economica o che l’abbiano svolta solo in passato, pur rimanendo iscritte nei registri camerali.

Si precisa che si considera impresa attiva in provincia qualunque impresa - o altro ente iscritto al REA - operante con almeno 1 addetto nel territorio provinciale, anche se con sede in altra provincia. Ciò implica, ad esempio, che venga inclusa, in SMAIL Emilia-Romagna, una banca con sede a Milano e sportelli in provincia di Bologna.

La presente definizione comporta una differenza rispetto a dati di altre fonti:

· rispetto al Censimento, che nei dati relativi alle imprese includono quelli delle sole imprese con sede nel territorio osservato;

· rispetto alle statistiche direttamente derivate dal Registro imprese (es. Stockview), nelle quali si contabilizzano le imprese in relazione alle “sedi di impresa”, ovvero considerando la localizzazione della loro sede legale.

L’unità locale corrisponde pienamente alla definizione ISTAT ed è intesa quale “il luogo in cui viene effettuata la produzione di beni o servizi: stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, albergo, bar, ufficio, studio professionale, magazzino, ecc.”

Il comune relativo alla variabile “imprese attive in provincia”, nel caso di imprese plurilocalizzate in provincia (presente in due o più comuni), è attribuito in base al comune della sede o, nel caso di imprese con sede fuori provincia, dell’unità locale di più antica iscrizione presso i registri camerali. 

Pertanto per un’analisi di dati occupazionali disaggregati territorialmente si suggerisce di privilegiare la consultazione per “unità locale”.

Inoltre, per quando riguarda l’attività economica di impresa, viene considerata l’attività economica alla quale sono associati il maggior numero di addetti ottenuti sommando gli addetti delle unità locali con lo stesso codice di attività economica. Anche in questo caso per un’analisi per attività economica più precisa si consulti l’archivio per “unità locale”.

La classe di anzianità viene calcolata in base alla data di iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio. Si tenga presente quindi che nel caso di trasformazioni societarie, subentri, fusioni o altri cambiamenti che implicano un nuovo numero di iscrizione al Registro Imprese, la classe di anzianità dell’impresa può non riflettere la reale anzianità dell’impresa.

Chi è tenuto a iscriversi al Registro Imprese

Secondo la disciplina normativa del Registro delle Imprese dettata dal codice civile (artt. da 2188 a 2202), dall'art. 8 della L. 580/93 e dal D.P.R. 581/95 (Regolamento di attuazione), sono tenute all’iscrizione al Registro imprese:

Nella “sezione ordinaria”:

a) 
imprenditori individuali che esercitano un'attività commerciale, così come definita dall'art. 2195 c.c.;

b) 
società in nome collettivo;

c) 
società in accomandita semplice;

d) 
società di capitali;

e) 
società cooperative;

f) 
società consortili;

g) 
consorzi con attività esterna; 

h) 
gruppi europei di interesse economico;

i) 
aziende speciali di enti locali ex. L. 142/90;

j) 
consorzi tra enti locali ex. L. 142/90; 

k) 
società estere con sede amministrativa/secondaria in Italia;

l) 
società estere con oggetto principale in Italia;

m) 
enti pubblici economici (aventi cioè per oggetto esclusivo o principale un'attività commerciale). 

Nella “sezione speciale”:

a) 
imprenditori agricoli (art. 2135 c.c.);

b) 
piccoli imprenditori (art. 2083 c.c.);

c) 
società semplici. 

Vengono inoltre annotate le imprese artigiane e le società tra avvocati.

Le Camere di commercio detengono inoltre il Repertorio Economico Amministrativo (REA) che raccoglie un insieme di dati di carattere economico, statistico e amministrativo che non vengono richiesti agli iscritti al Registro delle Imprese all'atto dell'iscrizione (come l'attività economica svolta dalle società, il numero degli addetti, le unità locali).

Chi è tenuto a presentare denuncia al REA

Le denunce al REA devono essere presentate da 

a)
tutti i soggetti iscritti al Registro Imprese; 

b)
gli imprenditori con sede legale all'estero che aprano una unità locale in provincia; 

c)
le associazioni, le fondazioni, i comitati e in generale altri enti non societari che - pur svolgendo un'attività economica commerciale e/o agricola - non abbiano come oggetto esclusivo o principale l'esercizio di un'impresa.

d)
i soggetti che svolgono un’attività economica o professionale, purché non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da Ordini o Collegi professionali;

Cenni alle modalità seguite per la predisposizione dell’archivio statistico SMAIL

Le informazioni provenienti dal Registro Imprese sono analizzate e confrontate con i dati provenienti dagli archivi INPS e dagli archivi delle utenze telefoniche tipo “affari” per verificarne la validità e per completare eventuali dati mancanti. In particolare vengono analizzati: 

· lo stato di esistenza dell’impresa: una certa quota di imprese risulta iscritta alla Camera di commercio, ma in realtà si tratta di imprese che non operano più e che non forniscono alcun indizio di esistenza da anni; viceversa alcune imprese non hanno ancora dichiarato l’inizio di attività pur avendo già iniziato ad operare; entrambe le casistiche vengono riconosciute e risolte, in taluni casi su base probabilistica;

· l’effettiva rilevanza economica dell’impresa giudicata esistente, ovvero l’effettiva produzione di beni e servizi desunta dalla presenza di almeno un addetto; vengono così riconosciute ed escluse da SMAIL le imprese immobiliari che si limitano a gestire un immobile di proprietà e le imprese finanziarie costituite al solo fine di detenere quote di partecipazione in altra società; 

· i dati occupazionali: a ciascuna impresa economicamente attiva e relative unità locali viene attribuito il numero di imprenditori e di addetti dipendenti;

· l’effettiva presenza di addetti presso unità locali di imprese plurilocalizzate: vengono esclusi da SMAIL depositi non presidiati da addetti e sedi ad esclusiva valenza legale costituite presso commercialisti o notai;

· la copertura dei codici di attività economica: nei registri della Camera di commercio parte delle imprese non sono codificate o presentano codici incompleti rispetto all’attività svolta; ove possibile, sulla base di altre fonti, tali situazioni (in concreto tutte tranne pochi casi) vengono risolte nell’ambito del processo di creazione di SMAIL; inoltre vengono corretti errori palesi nei codici attribuiti a talune imprese. 

Avvertenze per la consultazione dei dati 

Precisazioni sul campo di osservazione

Nell’archivio SMAIL risultano escluse alcune imprese provinciali – di imprese comunque iscritte al Registro Imprese in altre province, solitamente la sede - che operano nel settore dei servizi di pulizia, di ristorazione collettiva, del settore delle costruzioni e, in misura minore, di altre attività per le quali i lavoratori non sono occupati in una unità operativa costituita dalla stessa impresa, ma presso altre imprese o in cantieri di carattere temporaneo. 

Un’altra tipologia di imprese o istituzioni private che a volte non si iscrivono alla CCIAA, e che quindi non entrano nel campo d’osservazione SMAIL, è rappresentata da soggetti precedentemente non tenuti all’iscrizione camerale che operano nei settori della sanità, dell’assistenza socio-sanitaria e dell’istruzione privata.

L’impatto delle suddette casistiche sul numero delle imprese e delle unità locali rilevate in SMAIL è modesto; maggior rilievo assumono queste esclusioni rispetto ai dati sugli addetti, per i quali si rinvia alle specifiche avvertenze. Peraltro in un prossimo futuro le informazioni riferite alle sopra citate tipologie, desumibili dagli archivi INPS o altra fonte, potranno essere aggiunte all’archivio SMAIL. 

Note sui dati relativi agli addetti 

In SMAIL gli “addetti” si definiscono quale somma di “imprenditori” e “ dipendenti”.

Nel caso di imprese che abbiano sede e/o unità locali in province diverse da quella in esame,per addetti dell’impresa si intendono solo coloro che operano nella provincia in esame. 

Si tenga presente questa nota quando si analizzano i dati per classe dimensionale. 

Imprenditori

I dati relativi agli imprenditori si riferiscono all’elaborazione dei dati sulle persone registrate alla Camera di Commercio con una “carica” giuridicamente rilevante per lo svolgimento dell’attività dell’impresa. Vengono considerate solo le persone associate a cariche che presuppongono una effettiva responsabilità imprenditoriale e al tempo stesso una attività di carattere continuativo (ad es. sono esclusi i sindaci ed i revisori dei conti, i procuratori, …). 

Una persona che abbia cariche in più imprese viene di norma attribuita ad una sola di queste, privilegiando quella in cui risulti l’unico addetto. 

Nel caso, seguendo questo criterio, un’impresa o una unità locale attiva risulti priva di addetti (ove quindi non si abbia neppure un addetto dipendente), viene assegnato per convenzione un addetto.

Tra i collaboratori familiari sono inclusi solo quelli dichiarati nel Registro imprese e associati ad una “carica” giuridicamente rilevante.

Dipendenti 

Il dato sull’occupazione dipendente è elaborato prevalentemente in base a informazioni provenienti da fonti INPS. In alcuni casi, per i quali le fonti non forniscono un dato aggiornato, si ricorre a opportune procedure di stima. In occasione dell’aggiornamento dei dati per l’anno 2010 sarà possibile qualche modesta revisione del dato relativo all’anno precedente.

Il numero di dipendenti è dato dalla somma di dirigenti, impiegati, operai e apprendisti.

Si precisa che i lavoratori interinali sono esclusi dal numero di “dipendenti” – e conseguentemente anche dal numero degli “addetti” - e computati quale variabile separata. Essi sono attribuiti al codice di attività 74502 (che fa riferimento alle agenzie per il lavoro - ex-società di lavoro interinale) e suddivisi convenzionalmente per comune secondo la presenza degli sportelli delle stesse. 

Un’altra precisazione riguarda i dipendenti del settore dell’agricoltura. La fonte INPS utilizzata per calcolare il numero di dipendenti agricoli è diversa da quella utilizzata per tutti gli altri settori. Ciò comporta una definizione diversa rispetto a quella dei dipendenti di altri settori. 

In particolare, i dipendenti agricoli sono i lavoratori che, nell’ultimo trimestre dell’anno, hanno un contratto a tempo indeterminato o hanno un contratto a tempo determinato ed hanno lavorato per almeno il 75% delle giornate lavorative totali (37,5 giornate).  Verificare con DBI
Nell’analisi dei dati occupazionali contenuti in SMAIL si tenga conto di quanto già richiamato con riferimento all’esclusione di:

· imprese che non risultano iscritte alla Camera di Commercio delle diverse province 

· liberi professionisti e loro addetti dipendenti.

I settori maggiormente influenzati dalle esclusioni segnalate, secondo i dati INPS (o fonti alternative), sono cantieri di imprese edili, grandi imprese di servizi di ristorazione, sanità privata, servizi di pulizia, organizzazioni associative. Sono inoltre esclusi da SMAIL i dipendenti di studi professionali.
Un’ultima annotazione può riguardare casi particolari relativi ad altre imprese con sede una provincia diversa da quella in esame e prive di unità stabili nella provincia osservata e che, a differenza delle precedenti, iscrivono comunque in provincia almeno una unità locale. Queste imprese sono incluse in SMAIL ed i loro addetti sono convenzionalmente attribuiti al comune di iscrizione anche se di fatto operano in altri comuni del territorio provinciale.

Modulo di approfondimento su età, genere e nazionalità
Il sistema informativo SMAIL è stato arricchito dal modulo di approfondimento su età, genere e nazionalità.
Il modulo attualmente  si riferisce a tutte le imprese attive  nella regione e operanti in tutti i settori di attività economica, a esclusione dell’agricoltura. Ne consegue che per un corretto confronto con i dati base di SMAIL è necessario applicare su questi ultimi gli opportuni filtri escludendo il settore agricolo.
Il modulo arricchisce i dati sulle imprese con la possibilità di analizzare i dipendenti e gli imprenditori secondo classi di età , genere e nazionalità (calcolata quali proxy della località di nascita).

Tali dati offrono la possibilità di approfondire diversi aspetti sulle componenti del mercato del lavoro locale: possibilità di effettuare stime sul possibile ricambio generazionale, analisi in vista di politiche di genere, flussi di lavoratori immigrati per paese di provenienza, ecc.
I dati sono disponibili a livello di impresa attiva in provincia e sono elaborati distinguendo:

· il settore economico dell’impresa,
· la dimensione occupazionale dell’impresa,
· il livello di inquadramento dei lavoratori (impiegati, operai, dirigenti, apprendisti).
Su SMAIL on-line è consultabile il modulo “dipendenti di imprese per età, genere e nazionalità” che consente di analizzare il genere dei dipendenti secondo le principali variabili di analisi: attività economica, tipologia artigiana, classe dimensionale, forma giuridica, classe di età, nazionalità. E’ possibile richiedere alla Camera analoghe estrazioni anche per gli imprenditori.
Principali differenze tra dati SMAIL e dati Registro imprese

Di seguito sono sintetizzate le principali differenze - a titolo esemplificativo relative all’anno 2008 - tra i dati inclusi nell’archivio SMAIL e i dati originali del Registro Imprese, quali quelli accessibili tramite “Stockview” (Sistema statistico periodico sulla nati-mortalità delle imprese italiane). 

Differenze determinate dalla verifica dell’effettivo stato di attività e dell’effettiva rilevanza economica dell’impresa 

Rispetto alle “imprese attive” - al 31 dicembre 2008 - del Registro imprese iscritte alle Camere di commercio dell’Emilia Romagna, sono state individuate ed escluse imprese e unità locali non economicamente attive in base all’analisi di alcuni caratteri quali il codice di attività attribuito, l’assenza di addetti, la domiciliazione coincidente con quella di studi professionali, l’assenza del numero di telefono… Si veda in proposito la tabella che segue.

	
	Unità locali

	Immobiliari
	20.300

	Finanziarie
	100

	Sedi “legali”
	3.300

	Depositi
	2.700

	Unità duplicate
	1.100

	TOTALE
	27.500


Inoltre, come già richiamato, sono state incluse in SMAIL ca. 11.200 imprese risultanti non ancora attive (considerate “inattive” per il Registro Imprese) secondo due criteri: per una parte è stato possibile verificare l’effettivo avvio dell’attività a motivo della presenza di addetti dipendenti o della loro presenza nel database delle utenze telefoniche, un’altra quota di imprese è stata inclusa statisticamente sulla base di cluster simili di imprese che 3 anni prima erano inattive e che successivamente hanno regolarizzato la propria posizione indicando la data di inizio attività.

Infine, sono state escluse dalle posizioni attive in SMAIL ca. 29.000 imprese che da almeno 3 anni non forniscono alla Camera di commercio alcun segnale di esistenza.

Differenze nell’attribuzione del codice di attività economica 

Nella fase di controllo dei dati, sono stati completati o modificati i codici di attività economica originali di ca. 1.100 unità locali incluse in SMAIL. Inoltre si è provveduto all’attribuzione del codice di attività economica per oltre 7.600 imprese o unità locali che ne erano prive. 

L’attribuzione o il completamento del codice di attività economica è stato effettuato a livello di maggior dettaglio di attività economica. In alcuni casi tuttavia SMAIL presenta codici ad un livello di minore dettaglio. In particolare ciò avviene per le imprese (o unità locali) che svolgono più attività comprese ad esempio in una stessa divisione ateco e per le imprese per le quali non è stato possibile reperire un’informazione dettagliata. Si tenga conto di questo nell’analisi dei dati per attività economica ad un livello fine di dettaglio. Accanto ai codici più elementari possono essere presenti anche i codici più aggregati (“metacodici”). 
Esempio: 21200 “FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI CARTA E DI CARTONE” (gruppo ateco) e 21210 “Fabbricazione di carta e cartoni ondulati; imballaggi di carta e cartone, esclusi quelli in carta pressata”; 21220 “Fabbricazione di prodotti di carta e cartone per uso domestico e igienico-sanitario”; 21230 “Fabbricazione di prodotti cartotecnici”, ecc. (categoria ateco).

Avvertenze per il confronto tra dati SMAIL e dati del Censimento ISTAT delle attività economiche del 2001 

Si tenga presente che il campo di osservazione delle due fonti non coincide. 

In primo luogo, rispetto al Censimento, SMAIL include le imprese agricole ed esclude le attività libero-professionali. Inoltre SMAIL esclude imprese non iscritte alle CCIAA delle province dell’Emilia Romagna (si vedano in proposito le specifiche avvertenze riportate in precedenza).

Relativamente agli addetti delle imprese, si consideri che SMAIL attribuisce di norma un imprenditore ad una sola impresa anche qualora esso operi in più imprese. Inoltre in SMAIL non sono compresi parte dei coadiuvanti familiari. Per maggiori dettagli si vedano in proposito le specifiche note metodologiche già riportate in precedenza ed il glossario.

Si consideri poi che per imprese già attive alla data del Censimento la codifica dell’attività economica attribuita alle imprese ed alle loro unità locali può differire da quella assegnata in SMAIL. Pertanto occorre avere cautela nell’effettuare confronti per settore di attività economica.

Per quanto riguarda poi lo specifico dato relativo agli addetti interinali si tenga presente che essi sono classificati in SMAIL nel gruppo 745 (attività delle agenzie per il lavoro), mentre nel Censimento sono contabilizzati solo in parte nel suddetto codice e per la parte restante nei codici di attività delle imprese che alla data del Censimento li utilizzavano. Come già precisato in precedenza, gli addetti interinali sono contabilizzati a parte rispetto ai lavoratori dipendenti – e conseguentemente anche dal numero degli “addetti”.
La consultazione dei dati SMAIL

I principali dati di fonte SMAIL sono consultabili on-line con apposito software disponibile sul sito di Unioncamere Emilia Romagna.

E’ possibile consultare tavole predefinite di interesse generale, estrarre tavole personalizzate, generare grafici e cartine e salvare i risultati in file excel o in formato pdf. Si veda in proposito la guida all’utilizzo del software disponibile on-line.

Si ribadisce che il modulo di approfondimento si riferisce a dati di impresa e quindi anche alla localizzazione e all’attività economica di impresa.

Le “variabili descrittive”, con riferimento alle imprese e alle unità locali sono:

· attività economica

· settore economico

· territorio

· tipologia artigiana

· classe di addetti

· forma giuridica

· anzianità

· articolazione d’impresa

Le “variabili numeriche” sono:

· Unità locali
· Unità locali artigiane

· Addetti

· Imprenditori

· Dipendenti

· Dirigenti

· Quadri e impiegati

· Operai

· Apprendisti

· Interinali

Alle precedenti si aggiungono alcune variabili descrittive disponibili nel modulo di approfondimento per età e genere e relative agli occupati dipendenti ed indipendenti:

· classe di età del lavoratore (anche per i collaboratori)

· genere 

· nazionalità  

E’ possibile consultare i dati SMAIL a livello più dettagliato facendone richiesta alla Camera di Commercio. 

Glossario

Addetti
Imprenditori e lavoratori dipendenti occupati presso l’impresa o l’unità locale al 31.12 dell’anno di riferimento.

Addetti artigiani
Imprenditori e lavoratori dipendenti occupati presso in imprese o unità locali artigiane al 31.12 dell’anno di riferimento.

Anno

Anno di riferimento dei dati contenuti nel registro SMAIL.

Attività economica

Attività principale svolta dall’impresa o dall’unità locale classificata secondo la classificazione ateco 2002. Per la consultazione degli archivi pubblici, il dettaglio disponibile giunge sino a livello di sezione (15 complessivamente), sottosezione (29 complessivamente) e divisione (58 complessivamente). A richiesta si possono ottenere dati più analitici.

Classe di addetti

Classe dimensionale di impresa determinata sulla base del numero di addetti (dipendenti - nel caso di analisi delle unità locali o imprese attive con dipendenti) secondo le seguenti aggregazioni: 1, 2, 3-5, 6-9, 10-19, 20-49, 50-99, 100-249, 250-499; 500-999; 1000 e oltre.

Classe di anzianità

Classe di anzianità dell’impresa attiva in provincia calcolata in base alla data di iscrizione al Registro Imprese. Si tenga presente che nel caso di trasformazioni societarie, subentri, fusioni o altri cambiamenti che implicano un nuovo numero di iscrizione al Registro Imprese, la classe di anzianità dell’impresa può non riflettere la reale anzianità dell’impresa. E’ disponibile secondo le seguenti aggregazioni: meno di 1 anno, 1-2 anni, 3-5 anni, 6-9 anni, 10-20 anni, oltre 20 anni.

Classe di età

Aggregazione in classi dell’età dei dipendenti. Come aggregazioni si sono utilizzate le classi adottate dall’ultima indagine Excelsior: <30 anni, 30-44, 45-54, 55 e oltre. Questa variabile è disponibile solo per l’archivio “Dipendenti per classe di età e genere – esclusa agricoltura”. Su richiesta alla Camera di commercio sono disponibili: le stesse informazioni per gli imprenditori e classi di età più disaggregate.

Comune

Questa variabile descrittiva assume valenza diversa a seconda che si utilizzi nell’archivio “imprese attive in provincia” o nell’archivio “unità locali”. Come già esplicitato anche nella nota metodologica, il comune di impresa è il comune dell’unità locale con maggior numero di addetti, mentre nell’archivio delle unità locali è il comune dove risiede la singola unità locale. Per una migliore analisi del dato territoriale si consiglia quindi di utilizzare l’archivio delle unità locali. Si tenga presente inoltre che il comune di lavoro relativo ai moduli di approfondimento (età e genere e pendolarismo) seguono lo stesso criterio dell’archivio delle imprese.
Comune di residenza

Comune di residenza del lavoratore dipendente. Variabile descrittiva disponibile nell’archivio “Modulo aggiuntivo pendolarismo”.

Dipendenti 

Persone iscritte nei libri paga dell'impresa. Il numero di lavoratori dipendenti è calcolato con riferimento al 31.12 e corrisponde alla somma delle quattro tipologie dirigenti, impiegati, operai e apprendisti.

Dipendenti agricoltura

Sono calcolati utilizzando archivi INPS diversi rispetto a quelli utilizzati per individuare i dipendenti degli altri settori di attività economica. 
In particolare, i dipendenti agricoli sono i lavoratori che, nell’ultimo trimestre dell’anno, hanno un contratto a tempo indeterminato o hanno un contratto a tempo determinato ed hanno lavorato per almeno il 75% delle giornate lavorative totali (37,5 giornate). 

Forma giuridica

Tipologia della natura giuridica assunta dall'impresa. Sono stati considerati i seguenti raggruppamenti: ditte individuali, società di persone, società di capitale, altre forme.

Genere

Questa variabile è disponibile per gli addetti dipendenti nell’archivio pubblico “Dipendenti per classe di età e genere – esclusa agricoltura”. Consente l’analisi di dipendenti maschi e femmine per classe di età e secondo le principali variabili di stratificazione ad esclusione di quelle territoriali. Si precisa che l’informazione sul genere dei dipendenti è disponibile per tutte le imprese ad esclusione di quelle agricole. Su richiesta alla camera di commercio è possibile avere le stesse informazioni anche per gli imprenditori.

Imprenditori

Persone che svolgono la propria attività lavorativa senza vincoli di subordinazione. Il dato è calcolato considerando le “persone con carica” dichiarate al Registro imprese della Camera di commercio. Vengono considerate solo le persone associate a cariche che presuppongono una effettiva rilevanza nell’attività dell’impresa, in relazione alla forma giuridica dell’impresa stessa (ad es. sono esclusi i sindaci ed i revisori dei conti).

Imprese attive con addetti

Imprese iscritte alla CCIAA di Varese al 31.12 dell’anno di riferimento considerate economicamente attive, ovvero con almeno un addetto in provincia. A differenza dei dati del Censimento ISTAT, vengono considerate sia le imprese con sede legale in provincia sia quelle aventi sede legale altrove. Ciò implica ad esempio che venga inclusa una banca con sede a Milano e sportelli in provincia di Varese. Se l’impresa opera in più comuni della provincia essa viene considerata una sola volta e attribuita al comune presso il quale opera la sede (se in provincia) o l’unità locale con il maggior numero di addetti (se la sede è in altra provincia). 

Dal computo delle imprese attive sono escluse le società costituite a scopi puramente formali senza significatività economica, quali ad esempio società immobiliari che si limitano a gestire un immobile di proprietà e le imprese finanziarie costituite al solo fine di detenere quote di partecipazione in altra società.

Imprese attive artigiane

Imprese economicamente attive con almeno un addetto iscritte all’Albo Artigiani della CCIAA di Varese al 31.12 dell’anno di riferimento.

Interinali

“Persone assunte da un'impresa di fornitura di lavoro temporaneo la quale pone uno o più lavoratori a disposizione di un'altra unità giuridico-economica (impresa o istituzione utilizzatrice) per coprire un fabbisogno produttivo a carattere temporaneo.” [Fonte ISTAT]. 

I suddetti lavoratori sono esclusi dal totale “dipendenti” e dal totale “addetti” delle agenzie per il lavoro, ex-agenzie di lavoro interinale (ateco 74502). Dal punto di vista territoriale i suddetti lavoratori sono attribuiti convenzionalmente nei comuni ove operano le agenzie del lavoro. E’ possibile conoscerne il numero approssimativo al 31.12 dell’anno di riferimento consultando la tavola di interesse generale “Unità locali con addetti, addetti, imprenditori, dipendenti, interinali per comune”.
Nazionalità

La variabile nazionalità è ottenuta come proxy della località di nascita del lavoratore dipendente o imprenditore. Questa variabile è disponibile per gli addetti dipendenti nell’archivio pubblico “Dipendenti per classe di età e genere – esclusa agricoltura”. Su richiesta alla Camera di commercio, è possibile avere dettagli sui singoli stati esteri di nascita. Inoltre è possibile richiedere le stesse informazioni anche per gli imprenditori.
Settore
Aggregazione di sezioni ateco 2002 nei 5 raggruppamenti: agricoltura, industria, costruzioni, commercio, terziario. 
Tipologia artigiana 

Impresa iscritta all’Albo Artigiani al 31.12 dell’anno di riferimento.

Unità locali con addetti
Unità locali attive economicamente (unità dell’impresa in cui è occupato almeno un addetto – dipendente o imprenditore) al 31.12 dell’anno di riferimento iscritta alla CCIAA di Varese

L’unità locale è il luogo in cui viene effettuata la produzione di beni o servizi: stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, albergo, bar, ufficio, studio professionale, magazzino, ecc.

In SMAIL sono considerate le unità locali attive economicamente, sono quindi escluse unità locali quali sedi legali (di natura esclusivamente legale, quali quelle domiciliate presso commercialisti o notai o depositi non presidiati), depositi senza addetti e unità duplicate (stesso indirizzo e numero civico di altra unità locale attiva).

Unità locali artigiane

Unità locali di imprese iscritte all’Albo Artigiani. Per estrarre gli addetti relativi alle sole unità locali artigiane è necessario impostare il filtro sulla modalità “artigiano” della variabile “tipologia artigiana” poiché il dato sugli addetti disponibile in SMAIL è relativo alle unità locali totali.

































































































PAGE  
7

